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OSPITE di quale famiglia italiana ha mangia-

to meglio? «In Veneto ma anche a Roma».

Daria Bignardi insiste e ottiene, almeno, il pri-

mato del budino emiliano. Al tavolo delle Inva-

sioni Barbariche, Vel-

troni annuncia che i

punti di distacco so-

no 4-6, che il pareg-

gio sarebbe un disastro perché
«chivinceancheconunsolose-
natore governerà» ma le rifor-
me istituzionali saranno condi-
vise.
Serafico al punto che la condut-
trice de La 7 si domanda se fac-
cia meditazione o si droghi, il
candidatopremiersmonta ison-
daggi berlusconiani: «Lui dal
‘94 dice sempre che vince, ma a
volte ha perso». Il Pd partiva da
meno 20 punti a settembre e ne
harecuperati16.Glioperaivota-

noper ilcentrodestra?«Noncre-
do.Siamo insintonia con loro».
Promette che ridurre la pressio-
ne fiscale è possibile: «Assoluta-
mente sì». Unpuntopercentua-
le per ogni aliquota. «Meno tas-
se e anche meno spesa pubbli-
ca». Come si dimezzeranno i
parlamentari (obiettivo 570)e si
allineeranno alla media euro-

peai lorostipendi,beneficicom-
presi: «Nonpossono starepiù in
altodiquellidei lavoratori». Idi-
rittideigay?Nonci sarannoiDi-
co, promette ma i Cus, perché il
«realismo» - giura - frutta più di
«soluzioni estreme». Rassicura:
«Ogni forma di omofobia è una
follia»
Dribbla il toto-governo ma non

del tutto: «Di Pietro non sarà
Guardasigilli. Non credo che lui
lovoglia,non ènel novero delle
cose». Per il resto un criterio:
«Personecheesprimanolanovi-
tà del Pd». Perché se il PdL è
quellodisempreconl’aggravan-
tediaver «perso ilpiù moderato
Casini e imbarcato i meno mo-
derati Mussolini e Ciarrapico».

IlPd inveceè«ungrandepartito
eun sologruppoparlamentare»
che,sull’esempiodiBlairoZapa-
tero punta a cambiare il Pase
con un «programma nuovo e
fatto con un senso di libertà»
(da alleati ingombranti).
Il pullman partirà per la tappa
in Sicilia dopo Pasqua (però
niente cannoli, «limangia qual-

cun altro»): «Questo viaggio è
una bella immersione nell’Italia
vera.Ma ho trovato un Paese te-
so e cupo che deve ritrovare di-
namismo». Le preoccupazioni
espresse da Riccardo Illy non lo
contagiano. Il Nord Est? «Vuole
velocitàemenoburocrazia». I fi-
gli di Berlusconi? «Compaiono
in tutte le campagne elettorali,
pergiurarci suovendergliALita-
lia».
Il primo ddl in consiglio dei mi-
nistri saràquellocontrolapreca-
rietà.Efa lapredicaallaBignardi
che si interrogava sulla sinistra
più indignata per la battuta ber-
lusconiana “sposi mio figlio”
della stessa destinataria: «Da-
ria... Si era appena suicidato un
operaio che aveva perso il lavo-
ro. Sbaglierò, ma su questo te-
ma non mi viene da ridere».
L’antipolitica? «Alla fine si pre-
senta alle elezioni. Io punto alla
sobrietà della politica». Il con-
fronto tv con Berlusconi? «Da
mesi sono disponibile».
VittorioZincone loprovoca:da-
gli antiabortisti siculi con Vero-
nesi e laBonino, daipacifisti ko-
sovari con Del Vecchio... Non è
che se la politica arruola esterni
per rappresentare quei mondi è
perché ognuno rappresenta se
stesso? Giammai: «No, no, un
partito moderno tiene insieme
chi sta insieme nel Paese. Sennò
l’Italia si fascia. La strada oppo-
sta riporta al ‘900».
La Bignardi manda in onda la
vecchia imitazione di Corrado
Guzzanti in cui Veltroni sfoglia
la rosa dei candidati: RaulBova?
Ha detto no perchè teme di per-
dere pubblico. Di Caprio? Ha
già fatto Titanic. Nazzari? «È
morto, serve una riforma per
candidarlo». Heidi era disponi-
bile ma il nonno vota a destra,
Topogigio è copyright Mediaset,
resta solo Napo Orso Capo.
Il bersaglio della satira - ovvia-
mente - ride. Infine, si dichiara
«non pentito» di aver doppiato
il sindaco Rino Tacchino in un
cartoneanimato(perbeneficen-
za). Ma, a richiesta, si rifiuta di
gorgogliare in diretta. Bisogna
accontentarsi di un «possiamo
farcela».

■ / Roma

◆ C’entra poco il Manifesto e più il Kamasutra. Non
lascia dubbi né spazio all’immaginazione il messaggio
elettorale di Sinistra critica che per ora non si è visto
affisso sui muri delle città ma sbanca sul sito. Lo slogan

è «proletari/e di tutto il mondo uniamoci»
parafrasando Marx ed Engels ma
alludendo in modo esplicito all’unione
più antica del mondo. In tutte le versioni
possibili stando alle linee
programmatiche del partito di Turigliatto
che candida a premier Flavia D’Angeli.
Uomo e donna, donna e donna, uomo e
uomo. Il messaggio più che diretto è
«lasciate che ci uniamo come e con chi ci
pare e piace». L’indicazione è «siamo per
diritti civili, non negoziabili e non
subordinabili a nessuna gerarchia

ecclesiastica». Quindi libera
sessualità,autodeterminazione delle donne, difesa della
194, diritto ai Pacs, rifiuto delle ingerenze. In qualunque
posizione. Marcella Ciarnelli

«Proletari/e di tutto il mondo
uniamoci» ...col Kamasutra

«Dal ’94 ad oggi il leader del Pdl dice sempre che ha vinto
Il Pd è tra 4 e 6 punti di distanza da loro e da settembre

abbiamo recuperato 16 punti. Si può fare...»

ACHILLE PASSONI Il candidato al Senato per il Pd: la disillusione e le difficoltà concrete che portano sulle spalle li stanno allontanando dalla partecipazione politica

«Il rischio è che gli operai a votare non ci vadano proprio»

«Abbasseremo le tasse, è una certezza»
Veltroni: non si scherza sui precari, come ha fatto Berlusconi. «Di Pietro non farà il Guardasigilli»

Walter Veltroni a Torino Foto di Daniele Badolato/LaPresse

Incertezza nel futuro, tanto che il 54% degli italiani ritiene
inutile fare progetti impegnativi per sè oper la famiglia, e il 51% ha
vistopeggiorare ilpropriostatoeconomicocontro il36%diduean-
ni fa. È ilquadro tracciato da un sondaggio Demos-Coop pubblica-
to da La Repubblica: gli italiani sono sempre più poveri e il diffuso
senso di declino non è privo di conseguenze elettorali. La coalizio-
ne guidata da Walter Veltroni è votata dal 31,6% degli operai, ma
una percentuale maggiore (46,5%) vota per l’alleanza di Silvio Ber-
lusconi, che sul voto popolare distacca la coppia Pd e Idv di quasi
15 punti (14,9%). Ancora più in basso nel voto operaio c’è la Sini-
stra Arcobaleno con l’11,9%, seguita dall’Unione di centro con il
5,7%.L’alleanzaPdl-Lega-Mpaprevaleanchenelvotodi insegnan-
ti, tecnici e funzionari del settore privato (43,8% contro 37,6% di
Pd-Idv), di lavoratori autonomi e imprenditori (57,9% contro
22,9%), dei liberi professionisti (53,7% contro 28,8%) e delle casa-
linghe (52,5% contro 29,2%). A prevalere è invece la coalizione di
Veltroni tra impiegati, insegnanti, tecnici e funzionario del settore
pubblico (51,2% contro 30,7%), gli studenti (43,7% contro 38,2%)
e i pensionati (45,7% contro 37,3% della coalizione di Berlusconi).

ROMA «Io penso che sia
unbeneche ledestreven-
gano sconfitte.
Il che non equivale a dire
che è bene che vinca il
centrosinistra».
Lo dice il candidato pre-
mier della Sinistra l’Arco-
baleno Fausto Bertinotti
nel corso di un forum
che verrà pubblicato nel-
l’edizionedioggidel quo-
tidiano Il Tempo.
«Credo - continua - che
la nostra battaglia possa
avere successo. Certo, un
risultato elettorale positi-
vo sarebbe un accelerato-
re,ma il processodiunifi-
cazione di Prc, Pdci, Ver-
di e Sd trascende in qual-
chemodo l’esito elettora-
le.
Rispettoalla societàattua-
le una sinistra o è unita-
ria o non esiste».

«Sono mesi che ho detto di essere disponibile
ad un confronto tv. Per me sarà un piacere, non domani

ma nei prossimi giorni sì, quando vuole lui»

IN ITALIA

Il cuore della classe
operaia batte sempre
di più a destra? «Il ri-
schio vero, almeno
dalpunto di vista elet-
torale, è che gli operai
a votare non ci vada-
no proprio».
Achille Passoni dissente dal
sondaggio Demos-Coop: per
l’ex segretario confederale del-
la Cgil, ora candidato al Sena-
to per il Partito democratico,
l’allarmenonriguardatanto lo
spostamento delle preferenze
verso il Popolo delle Libertà,
quanto l’allontanamento pro-
gressivo dalla politica nel suo
complesso. Il che, probabil-
mente, rappresentanei lavora-
tori un sintomo di malessere
benpeggioredelpassaggionel-

le preferenze di voto tra i
diversi schieramenti.
Achille Passoni, perché
gli operai sono
maggiormente orientati
a destra in vista delle
elezioni del 13 aprile?
Circa il 46% promette

di votare Pdl contro il 31%
accordato al Pd.
«La campagna elettorale non è
ancora finita, nelle urne le per-
centualidi voto degli operai sa-
ranno diverse. Il pericolo, sem-
mai, è che i lavoratori dipen-
dentinonvadanoproprioavo-
tare: la disillusione e le difficol-
tà concrete che portano sulle
spalle sono tanto pesanti da
portarli all’abbandono della
partecipazione politica».
Da dove arriva tutta questa

disillusione?
«Ilgoverno di centrosinistraha
suscitato grandi speranze che
nonhapotutorealizzareappie-
no: ledifficoltà interneallacoa-
lizione e l’interruzione della le-
gislatura dopo soli venti mesi
glihannoconsentitodiredistri-
buire ricchezza in quantità ri-
dotte,nonhaavuto il tempodi
costruirealtrerisorse.Malecau-
se vengono da lontano, dai
tempi del governo Berlusconi,
quando maturò la condizione
e la convinzione del declino
delle classi lavoratrici».
Dal punto di vista elettorale,
però, risulta più penalizzato
il Pd.
«Se si riesce a scalfire l’astensio-
nismo, è la proposta del Partito
democraticoavincerenelmeri-
to. I lavoratori vogliono impe-
gni precisi, non fumo negli oc-

chi, e il programma del Pd è
concreto e praticabile nel rida-
re valore al lavoro».
Chi si definisce «classe
lavoratrice» vuole spesso
significare uno
scivolamento in basso nelle
classi sociali, in seguito
all’estromissione dal ceto
medio.
«Oggidirsioperaioèunproble-
maperchéèstata invertita lage-
rarchia dei valori. Il valore del
lavoro è basso sia in termini
economici che sociali, e per
cambiare questa situazione
non basta agire sull’economia,
ma serve un grande impegno
culturale. Gli operai devono
tornarea sentirsi valorizzatinel
loro ruolo sociale».
Per il momento vince la
sensazione di un declino
diffuso.

«Non è una sorpresa. I sindaca-
ti l’hanno capito dai tempi del
protocollo sul welfare di luglio:
nelle consultazioni tra i lavora-
tori eranoevidenti ladelusione
e la preoccupazione del futuro.
Così si decise di porrecon forza
laquestione salariale edi fare la
piattaforma sul fisco. Se la legi-
slatura non fosse stata interrot-
ta, oggi il sondaggio De-
mos-Coop darebbe probabil-
mente risultati diversi».
Ma le Camere sono state
sciolte.
«Un’importante operazione di
redistribuzione di ricchezza si
poteva fare comunque, grazie
alle risorse del cosiddetto teso-
retto. Ma il centrodestra ha ri-
fiutato la proposta di Walter
Veltroni di utilizzare l’extraget-
tito per sostenere salari e pen-
sioni».

Niente ministro dello Sport in
omaggio alla snellezza dell’esecu-
tivomapalestre scolastichemoder-
ne,palazzetti per le attività indoor
e stadi privati. È il «pacchetto
sport» del candidato premier del
Pd enunciato a un pubblico esper-
to: i lettori della Rosea.
Veltroni poi è «contrario all’idea
del boicottaggio delle Olimpiadi
inCina,amettereGiochi fuoridal-
la dimensione che devono avere, e
cioè un’occasione di pace e di dia-
logo.Nonsi possonocaricare sullo
sport cose che vanno fatte altro-
ve». Ospite della videochat della
Gazzetta dello Sport, l’ex sindaco

capitolino
preferisce la
via della
«pressione
internazio-
nale perché
Pechino ri-
spetti i diritti
umani e del
popolo tibe-
tano».

Poi fa i pronostici calcistici ed elet-
torali. Sul primo fronte: «All’Inter
lo scudetto, alla Roma la Cham-
pions League». Sul secondo: «Un
mese e mezzo fa si immaginava
che la partita finisse con punteg-
gio tennistico, ora invece siamo
puntoapuntoe credochece lagio-

cheremo al tie-break».
Sfida aperta dunque tra Pd e PdL,
ma «speriamo che non ci sia biso-
gnodi spareggio altrimenti signifi-
cherebbe che il paese è precipitato
in una situazione molto difficile.
Il rischiosonotempisupplementa-
ri all’infinto».
Capitolo nostalgie: «Muhammad
Ali era la quintessenza della boxe.
Quando c’era lui la boxe era uno
spettacolo». Oltre a Cassius Clay,
al quale Veltroni chiese l’autogra-
fo nella sua ultima visita a Roma,
al leader del Pd mancano l’ex fer-
rarista Gilles Villeneuve, l’ex ju-
ventino Marco Tardelli nel calcio
e Franco Bitossi, «cuore matto»,
nel ciclismo (che ringrazia, ma

«non so se voterò per lui»).
Tre le promesse verso lo sport as-
sunte a nome di un eventuale go-
vernoVeltroni,di cuinonfaràpar-
teunministroadhoc:«Tra12mi-
nistri e 60 persone in tutto ci sarà
una persona, direttamente espres-
sione della presidenza consiglio,
che segua i problemi dello sport
me centrali».
Le tre priorità sono «lo sport a
scuolaperchéancoracisono leper-
tiche, le corde. Gli impianti sporti-
vi e la privatizzazione degli sta-
di». Infine il finanziamento allo
sport: garantito ma razionalizza-
to. «Il Coni renda il più possibile
pubblico e trasparente l’utilizzo di
queste risorse».  f.fan

WALTER SPORTIVO «No al boicottaggio delle Olimpiadi. Nel mio governo niente ministro dello Sport»

«Alì, quintessenza della boxe»

IL SONDAGGIO
I lavoratori guardano a destra

BERTINOTTI
«Bene che il Pdl perda
non bene che vinca il Pd»

VERSO IL VOTO

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Ieri sera
il candidato-premier
dei democratici
ospite «Alle invasioni
barbariche»

«Non è cosa
assolutamente
possibile
un accordo
con Berlusconi»
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